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Coraggio ragazzi! Ultime battute per  
la Scuola e poi �  le � beate 
vacanze!  
Un antico proverbio dice che  
‘chi ben comincia è già a metà  
dell’opera’. Giusto!  
Eccovi il Grest per cominciare  
bene le vostre vacanze.  
Il Grest è iniziativa dell’Oratorio  
che ha come obiettivo non solo quello di divertire, 
offrire spazi e occasioni aggregative, ma di proporre 
stili di vita bella, gioiosa.  
La compagnia in Oratorio è fondamentale perché 
crede nella relazione, nell’incontro tra persone che 
vivono.   
La vita ha dentro speranze, desideri di pienezza. 
L’Oratorio vuol essere d’aiuto in questa avventura.  
Vi offre la bussola per raggiungere la meta.  
Poi tocca sempre a noi giocarci, accogliere l’invito.  
Un consiglio d’amico: esercita la tua libertà, scegli 
responsabilmente, senza paura degli ostacoli.  
Noi siamo fatti per le ’cose’ grandi.  
Per questo Gesù ha voluto stare con noi, desidera 
essere nostro compagno, sempre.  
Ci vuol bene! Il motto del Grest 2016 ‘Perdiquà’è 
programmatico.  
Eccovi le ultime: si parte lunedì 13 giugno alle ore 
14.30. Hanno ottenuto il ticket d’imbarco in 49. 
27 hostess (Animatori) presteranno servizio. (Vi 
garantisco che hanno dimostrato impegno nella 
preparazione tecnica). 
Ci saranno ancora persone adulte che vi offriranno 
prestazioni utili, necessarie. 
E voilà! Il gioco è fatto: il nostro Grest. 
Buona partenza. Vi seguirò con attenzione dal Cielo.  
                            

Abbadia, 05.06.2016         Vostro  

Sabato 11 giugno don 
Angelo verrà consacrato 
sacerdote dal nostro 
Vescovo Mons. Diego 
Coletti nella cattedrale di 
Como. Siamo contenti per 
questo grande dono della 
benevolenza del Signore 
verso la sua Chiesa. 

Vogliamo con molta semplicità ringraziare don Angelo 
per quanto ha fatto tra noi in Oratorio e soprattutto 
lo vogliamo ricordare nella preghiera perché possa 
essere un prete santo e possa fare tanto bene a tutti 
coloro che verranno affidati alla sua cura pastorale. 
Auguroni di cuore don Angelo, che il Signore ti 
accompagni sempre!                     

“ Non è la tecnologia che determina se la 
comunicazione è autentica o meno, ma il cuore 
dell’uomo e la sua capacità di usare bene i 
mezzi a sua disposizione.  
Le reti sociali sono capaci di favorire le relazioni 
e di promuovere il bene della società ma 
possono anche condurre ad un’ulteriore 
polarizzazione e divisione tra le persone e i 
gruppi ”.  

(Messaggio del Papa per la 50a Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni Sociali) 
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ALLIETERÀ ALLIETERÀ ALLIETERÀ la la la SERATASERATASERATA   ililil CORO SCRICCIOLO  CORO SCRICCIOLO  CORO SCRICCIOLO dididi   
CAMERI (CAMERI (CAMERI (NONONO) ) ) con con con CANTICANTICANTI   ALPINIALPINIALPINI   e e e POPOLARIPOPOLARIPOPOLARI   

ore 21.00 

L’ Organo direttivo 
dell’Associazione NOI alla notifica 
del mancato arrivo delle tessere 
per l’anno 2016 ci ha comunicato 
che probabilmente le nostre 

tessere sono state smarrite durante la spedizione.  
Ci ha assicurato comunque che coloro che hanno 
attuato o rinnovato l’adesione alla Associazione sono 
iscritti all’Albo dei Soci.  
L’occasione ci torna propizia per ringraziare tutti coloro 
che sostengono anche in tale modo l’Oratorio. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 5 giugno: 10a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 6 giugno 

ore   17.00 : S. Messa a Borbino per Maria Gianola 

                    dagli appartenenti al C.A.V. 

�Martedì 7 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 8 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : S. Messa al Santuario della  

                  Beata Vergine Maria del Fiume in Mandello  

                  a chiusura dell’anno sociale  

                  dell’Azione Cattolica del Vicariato. 

�Giovedì 9 giugno 

ore 18.00 : S. Messa in San Lorenzo  

                  per anniversario Franco e Adele Gianola 

�Venerdì 10 giugno 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 11 giugno: S. Barnaba 

ore 15.00 : Battesimo comunitario  

                  per LORENZO e MATTIA 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 12 giugno: 11a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

Quando nasce un bambino è sempre 

un avvenimento di gioia per la 

famiglia, alla quale sono in tanti ad 

unirsi, compresa la Chiesa, la 

Parrocchia. Anche per questo da 

tempo suoniamo le campane a festa 

quando ci viene annunciata la 

nascita. Festa che trova pienezza 

quando viene celebrato il Battesimo.  

Anche da noi in questi tempi a volte si sente dire da 

qualche genitore: “Sceglierà il bambino quando ne sarà 

capace, se vorrà essere battezzato”. Ma battezzando non si 

viola nessun diritto del bambino, gli si offre piuttosto un 

dono, una grazia, un grande regalo, un dono di vita nuova 

arricchita dalla presenza dello Spirito Santo. Se poi 

cresciuto non vorrà riconoscerlo e valorizzarlo, pazienza. 

In ogni caso il battesimo non pesa, né condiziona. D’altra 

parte sono tante le scelte che i genitori fanno per il figlio 

negli anni in cui egli non ne è ancora capace. Il battesimo 

rientra in queste scelte volte al vero bene del figlio. Per i 

genitori la scelta del Battesimo di un figlio è un atto di 

amore, una decisione che comunque li sollecita ad 

assumere la loro responsabilità di educare il figlio secondo 

i criteri di vita cristiana e a sentirsi collaboratori di Dio. 

Uno dei principali quotidiani inglesi, 
il Guardian, ha deciso di stilare 
l'ennesimo decalogo per insegnare 
ai bambini come gestire la paghetta, 
ma leggendola è chiaro che in realtà 
il bersaglio sono i grandi.                      (Da ‘il Settimanale della Diocesi’) 

Il primo punto sembra ispirato da un film neorealista: i bambini vi 
guardano, anche quando spendete. E allora attenzione a cosa si 
compra: è opportuno commentare ad alta voce il perché di una 
scelta piuttosto di un'altra, così i pargoli imparano che non si 
compra tutto indiscriminatamente, ma solo quel che ci si può 
permettere. Resta da capire quanto questo concetto sia chiaro agli 
adulti...  
Il secondo punto suggerisce di dare ai bimbi una paghetta 
regolare, piuttosto che dispensare somme a caso.  
In questo modo si permette loro di iniziare a imparare presto ad 
avere e gestire un budget. La teoria fa acqua nel momento in cui o 
gli si comincia a detrarre quanto dovuto per il mantenimento in 
casa, oppure saranno sempre convinti che quel che si riceve è al 
netto del vivere e si può spendere a piacimento.  
E qui interviene il terzo punto: legate l'elargizione del denaro in 
contro di piccoli lavoretti solo se siete pronti ad accettare che poi i 
vostri figli, capito il meccanismo, chiedano denaro per qualunque 
azione o favore. Facendo due conti potrebbe essere più 
vantaggioso stipendiare una colf che incentivare i pargoli a rifarsi il 
letto e mettere in ordine a suon di 5 euro.  
Al quarto posto si piazza una constatazione lapalissiana 
(‘accettate che il risparmio possa essere difficile per i bambini’) 
corredata da una spiegazione che si presta a divenire l'alibi 
perfetto per tutti gli adulti dalle mani bucate: avendo un concetto 
meno sviluppato del futuro, vivono molto di più nel momento.  
Stesso discorso autogiustificativo che si ritrova al quinto posto: 
una ricerca dagli Stati Uniti dimostra che i bambini più bravi in 
matematica sono anche quelli che hanno un rapporto migliore con i 
soldi. Si prevedono centinaia di scuse incentrate su un unico 
mantra: ‘lo sai che andavo meglio in italiano!’  
E qui si arriva al sesto e settimo passaggio: spiegare ai bambini 
da dove arrivano i soldi e ricordare che, come si invecchia, si 
guadagna ciò che si è riusciti a salvare e quanto avete salvato. Il 
timore è che, in questo caso, il concetto di ‘i soldi sono dove li metti 
ad accumularsi’ potrebbe entrare in conflitto con le rimostranze del 
nonno, che non riesce a pensionarsi pur avendo pensato per anni 
che lo Stato mettesse le trattenute della busta paga in un cassetto 
col suo nome fino alla riscossione.  
Ottavo consiglio: la ricerca insegna che spendere soldi per vivere 
esperienze porta più felicità che spendere sulle cose. Su questa 
scorta l'idea è di spiegare che piuttosto che acquistare un nuovo 
televisore, per la famiglia sarebbe più divertente un viaggio 
memorabile o un week-end tutti insieme.  
Il nono punto è tipicamente anglosassone: tassare la paghetta di 
una percentuale (fino al 15%) il cui ricavato finisce in un fondo che 
la famiglia può votare come spendere, così da insegnare subito 
come funzionano le imposte e la democrazia. Ora, l'unica volta in 
cui un ministro italiano si azzardò a dire che le tasse sono una 
cosa bellissima perché finanziano le scuole, la sanità e il vivere 
civile fu sommerso dai fischi, quindi ogni altro commento in merito 
risulta superfluo. Infine, last but not least, ecco il decimo 
consiglio: man mano che i figli crescono, cercare di sottolineare 
che il denaro non è tutto. C'è una vita oltre la paghetta…                


